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3° DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA

CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

“Lavori  di  ammodernamento,  sistemazione,  consolidamento  e  messa  in
sicurezza del piano viabile e delle pertinenze delle SS.PP. 64 e 65 nei Comuni
di Pace del Mela e Gualtieri Sicaminò, San Filippo del Mela e Santa Lucia del
Mela per il collegamento della cerchia collinare del Mela e del Longano con la
Litoranea di Milazzo – Portorosa - Marinello”

OGGETTO:  



Manuale d'Uso 
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Elenco dei Corpi d'Opera:  



Componente 
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Unità Tecnologiche:  

° 01.01 Pavimentazioni esterne 

° 01.02 Attrezzature esterne 

° 01.03 Opere strutturali 

° 01.04 Impianto di allontanamento acque (meteoriche, ecc.) 

Corpo d'Opera: 01  
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Elenco Componenti 
Su 00 l ICo-OO l Strade 
Su 001lCo-002 Sistemi controllo traffico veicolare 

Componente 
 Strade 

Le  strade  rappresentano  parte  delle  infrastrutture  della  viabilità  che  permettono  il  movimento  o  la  sosta
veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro
natura  ed  alle  loro  caratteristiche:  A)Autostrade;  B)Strade  extraurbane  principali;  C)Strade  extraurbane
secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di vista
delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la banchina; il
margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc .. 
Le strade e tutti gli elementi che nefanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la
normale  circolazione  di  veicoli  e  pedoni  ma  soprattutto  nel  rispetto  delle  norme  sulla  sicurezza  e  la
prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

Elenco. Schede 
1. Pavimentazione stradale bituminosa 
2. Carreggiata 
3. Cunette 
4. Chiusini 
5. Sistemi di ritenuta 
6. Opere di ingegneria geotecnica

1.   Pavimentazione stradale bituminosa 

Si tratta  di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione,  lavorazione del petrolio
greggio. [n generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

Modalità d'uso corretto: 

Controllare  periodicamente  l'integrità  delle  superfici  del  rivestimento  attraverso  valutazioni  visive  mirate  a  riscontrare  anomalie  evidenti.
Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. 

Comunque affinché tali contro//i risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Diagnostica: 

Cause possibili delle anomalie: 
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Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze  diverse  a secondo del tipo di  rivestimento e della  destinazione d'uso dei  luoghi.  Gli  spessori  variano in
funzione  al  traffico  previsto  in  superficie.  La  scelta  degli  elementi,  il  materiale,  la  posa,  il  giunto,  le  fughe,  gli  spessori,
l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni
esterne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc.. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.01.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 

° 01.01.02 Rivestimenti lapidei 

Pavimentazioni esterne 
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Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido: 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti: 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità: 
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- stagnazione di acqua piovana; 
- fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 

Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufticienza di ghiaia. 

Origini dei difetti del suolo: 
- variazione della portanza del sottosuolo: 
- variazione del livello della falda: 
- opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 

- Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino
a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

- Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.
 
- Errori di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 - Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

- Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

- Usura manto 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 

2.  Carreggiata

La carreggiata è la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

Modalità d'uso corretto: 
Verificare  periodicamente  l'integrità  delle  superfici  del  rivestimento  attraverso  valutazioni  visive  mirate  a  riscontrare  anomalie  evidenti.
Periodicamente rinnovare gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade.
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Diagnostica: 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura: 
-substrato insufficiente; 
-rnancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti: 
-inerti non adatti: 
-terrapieno non stabilizzato: 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni: 
-cantiere di sbancamento in prossimità: 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 

Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 

Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo: 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 

- Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso
fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 



- Cedimenti 
Consistono  nella variazione  della sagoma stradale caratterizzati  da avvallamenti  e crepe  localizzati  per  cause  diverse  (frane,  diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

- Sollevamento

- Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 

3. Cunette

Le cunette sono manufatti destinati allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzati longitudinalmente od anche trasversalmente
all'andamento della strada. 

Modalità d'uso corretto: 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

Diagnostica: 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 

Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-presenza di detriti

Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 

Assenza deflusso acque meteoriche 
Il mancato deflusso delle acque piovane può essere causato da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo esse. 

 - Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
 
 - Pendenza errata 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

4. Chiusini 

Sono dispositivi di coronamento e chiusura di pozzetti e tombini. In genere sono realizzati in ghisa sferoidale e si dividono in varie categorie a
secondo delle zone di messa in opera e in particolare: 
- zone utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti; 
- marciapiedi, zone pedonali ed assimilabili, aree di sosta e parcheggi multipiano per automobili; 
- per dispositivi di coronamento dei pozzetti di raccolta installati nella zona dei canaletti di scolo lungo il bordo dei marciapiedi che, misurata

partendo dal bordo, si estenda per 0,5 al massimo nella careggiata e per 0,2 al massimo sul marciapiede; 
- carreggiate di strade (comprese le vie pedonali), banchine transitabili e aree di sosta, per tutti i tipi di veicoli stradali.

Modalità d'uso corretto: 
I chiusini vanno realizzate e manutenuti nel rispetto delle norme relative alla sicurezza del traffico richiesta dall'Ente proprietario della strada o
dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie. 

Diagnostica: 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento non sufficienti per il per i carichi puntuali; 

Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 



-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
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-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi.

Origini dei difetti del suolo: 
-variazione della portanza del sottosuolo: 
-variazione del livello della falda: 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 

- Buche in prossimità dei telai
Consistono nella  mancanza di  materiale  dalla superficie  del manto stradale  a  carattere  localizzato e con geometrie e profondità  irregolari  spesso
fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

- Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.

 - Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedirnenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

- Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

- Usura manto 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 
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Anomalie Riscontrabili: 

 - Difetti 
Chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

 - Difetti alle giunzioni 
Difetti di connessione in corrispondenza del telaio dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni, 

- Rottura 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti per eccessivo carichi 

5. Sistemi di ritenuta -

I sistemi di ritenuta sono elementi la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. 
Sono situati all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 

Modalità d'uso corretto: 

Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il  corretto funzionamento.  In fase di progettazione
particolare  attenzione  va  posta alloro dimensionamento.  adottando,  se  necessario per i diversi  margini.  misure  maggiori di  quelle richieste  dalla
norma. 
Controllare e verificare che sia assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 

Diagnostica: 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti: 
-substrato insufficiente: 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali: 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità: 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 

Origini dei difetti del suolo: 



-variazione della portanza del sottosuolo: 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 

- Altezza fuori norma 
Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

- Mancanza 
Caduta, perdita  o furto di parti del materiale del manufatto (soprattutto dei terminali e dei catarifrangenti). 

 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 6. Sistemi controllo traffico veicolare 
Sono attrezzature disposte lungo le strade con funzione di controllo e di rallentamento della velocità dei veicoli. Possono essere costituiti da bande
trasversali  ad  effetto  ottico,  acustico  o  vibratorio,  prodotte  mediante  mezzi  di  segnalamento  orizzontale  o  trattamento  della  superficie  della
pavimentazione. 

Elenco Schede 
1, Segnaletica stradale orizzontale 
2. Segnaletica stradale verticale 

Segnaletica stradale orizzontale - 

La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e da oggetti catarifrangenti.  La segnaletica orizzontale
comprende  linee  longitudinali,  frecce direzionali,  linee trasversali,  attraversamenti  pedonali o cic\abili,  iscrizioni  e simboli  posti  sulla superficie
stradale, strisce di del imitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata,
strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. 
Essa  è  realizzata  mediante  l'applicazione  di  pittura,  materiali  terrnoplastici,  materiali  plastici  indurenti  a  freddo,  linee  e  simboli  preformati  o
mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica orizzontale è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche
altri colori. La durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale provvisoria è limitata alla durata dei lavori stradali.  Per ragioni di sicurezza,
invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale permanente sia la più lunga possibile. La segnaletica orizzontale
può essere applicata con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Con l'aggiunta di microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione della segnaletica
nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei veicoli. La retroriflessione della segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia o strada
bagnata  può  essere  migliorata  con  sistemi  speciali,  per  esempio  con  rilievi  catarifrangenti  posti  sulle  strisce  (barrette  profilate),  adoperando
rnicrosfere di vetro di dimensioni maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti acustici e vibrazioni

Modalità d'uso corretto: 
Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con
fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La durata di
vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale
(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali). dalla densità del traffico. dalla ruvidità della superficie stradale e da
aspetti relativi alle condizioni locali. quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici. Le attività di manutenzione rivolte alla
segnaletica stradale orizzontale interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di
sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici.  ecc .) che
tengano conto delle condizioni ambientati. 

Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato: 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali: 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni: 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
Origini dei difetti del suolo: 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Rìscontrabiìix 

 Usura segnaletica 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e 
agli agenti atmosferici disgreganti. 

Segnaletica stradale verticale - 



l segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo: segnali di prescrizione: segnali di indicazione; inoltre il formato e le
dimensioni dei segnali  vengono disciplinati  dalle norme previste dal nuovo codice della strada.  l  sostegni e i  supporti  usati  per la segnaletica
dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale
rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. l sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione
dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale.  Modalità d'uso corretto:  Le attività di
manutenzione rivolte alla segnaletica stradale verticale sono riconducibili al controllo dello stato generale, al ripristino delle protezioni anticorrosive
ed alla sostituzione degli elementi usurati.  In ogni caso è opportuno attenersi scrupolosamente alle norme disciplinanti il codice stradale e alle
condizioni ambientati

Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
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-terrapieno non stabilizzato: 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali: 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni: 
-cantiere di sbancamento in prossimità: 
-stagnazione di acqua piovana: 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo: 
-variazione del livello della falda: 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 
Usura segnaletica 
I  cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita  di materiale (vernice,  materiale  plastico,  ecc.)  dovuto all'usura  e  agli  agenti  atmosferici
disgreganti. 

7. Opere di ingegneria geotecnica 

L'Ingegneria  Geotecnica,  nella  concezione,  progettazione  e  realizzazione  delle  opere,  si  confronta  con  numerosi  e  svariati  problemi  connessi
all'interazione con i terreni e con le rocce, nella loro sede naturale o usati come materiali da costruzione. Le fondazioni, le opere di sostegno, le opere
in sotterraneo, le grandi infrastrutture stradali ed idrauliche,  le opere costiere ed in mare aperto sono alcuni esempi di problemi del primo tipo; le
dighe e gli argini di materiali sciolti, i rilevati stradali, le colmate sono esempi del secondo tipo. 
[n un campo più ampio di quello del manufatto, problemi di interazione con il sottosuolo a scala territoriale, sono quelli,  ad esempio, relativi alle
frane ed alla loro stabilizzazione, alla subsidenza, all'amplificazione locale delle azioni sismiche, alla pianificazione geotecnica del territorio. 

- Opere di ingegneria naturalistica 
L'ingegneria naturalistica utilizza, come materiali da costruzione, piante viventi a volte in unione con materiali come pietrame, terra, legno, acciaio 
per la sistemazione o la messa in sicurezza di diversi ambiti quali: 
-cave; 
-corsi d'acqua; 
-coste marine; 
-discariche; 
-infrastrutture viarie e ferroviarie; 
-versanti. 
Le tecniche di ingegneria naturalistica possono essere: 
-Ia semina; 
-la messa a dimora di talee quali ramaglie, viminate, fascinate, palificate, astoni; 
-l'utilizzo di pietrame, legname, reti metalliche, griglie o reti in materiale sintetico o injìbra naturale; 
-le terre rinforzate; 
-le gabbionate; 
-le briglie. 

Gabbionate 

Le  gabbionate sono  dei dispositivi realizzati  con  reti metalliche all'interno  delle  quali  sono  posizionati conci di pietra.  Tali  dispositivi vengono
utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali. 
Modalità  d'uso corretto:  Le gabbionate  devono  essere poste  in  opera  con  particolare  cura in  modo  da  realizzare  un  diaframma  continuo:  per
migliorare la tenuta dei gabbioni possono essere eseguite delle talee di salice vivo che vengono inserite nel terreno dietro ai gabbioni. lnoltre durante
il montaggio cucire tra di loro i gabbiani prima di riempirli con il pietrame e disporre dei tiranti di ferro all'interno della gabbia per renderla meno
deformabile. In segui/o a precipitazioni meteoriche eccessive controllare la tenuta delle reti e che non ci siano depositi di materiale portati dall'acqua
che possano compromettere la funzionalità delle gabbionate. 
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Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 



Origini delle defonnazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione.

Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedi menti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancarnenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno;

Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo: 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 
- Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei gabbiani. 
- Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei.
 - Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 
 - Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è 
costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
- Perdita di materiale 
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i gabbioni. 
- Rotture 
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  

Rivestimenti cementizi-bituminosi 

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.01.A01 Alterazione cromatica  

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.01.A02 Degrado sigillante  

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.01.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.01.01.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A05 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A07 Fessurazioni  

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
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01.01.01.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A10 Perdita di elementi  

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.01.A11 Scheggiature  

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Elemento Manutenibile: 01.01.02  

Rivestimenti lapidei 

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.02.A01 Alterazione cromatica  

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.02.A02 Degrado sigillante  

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.01.02.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A05 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.01.02.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A07 Fessurazioni  

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.02.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A10 Perdita di elementi  

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.02.A11 Scheggiature  

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.01.02.A12 Sgretolamento  

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.01.02.A13 Sollevamento e distacco dal supporto  

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (depositi,  macchie,  graffi,
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Unità Tecnologica: 01.02  

Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli
spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli
elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.02.01 Aree pedonali - marciapiedi 

° 01.02.02 Cancelli e barriere 

° 01.02.03 Parcheggi 

° 01.02.04 Recinzioni 

° 01.02.05 Segnaletica stradale orizzontale 

° 01.02.06 Segnaletica stradale verticale 

° 01.02.07 Segnaletica di sicurezza 

° 01.02.08 Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  

Aree pedonali - marciapiedi 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.01.A01 Buche  

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.01.A02 Cedimenti  

Consistono  nella  variazione  della  sagoma stradale  caratterizzati  da  avvallamenti  e  crepe  localizzati  per  cause  diverse  (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.02.01.A03 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.02.01.A04 Deposito  

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.02.01.A05 Difetti di pendenza  

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.01.A06 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici. 
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01.02.01.A08 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.02.01.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.02.01.A11 Rottura  

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.01.A12 Sollevamento  

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.01.A13 Usura manto stradale  

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02  

Cancelli e barriere 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.02.A01 Azzurratura  

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

01.02.02.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.02.02.A03 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.02.02.A04 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.02.A05 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.02.02.A06 Deposito  

Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non
devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro.  Sui
cancelli  motorizzati  va indicato:  il  numero di fabbricazione;  il  nome del fornitore,  dell'installatore o del  fabbricante;  l'anno di
costruzione o dell'installazione della motorizzazione; la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture.
Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante; l'anno di costruzione e il relativo numero di
matricola;  il  tipo; la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il  numero di giri/min; la spinta massima erogabile
espressa  in  Newton  metro.  Controllare  periodicamente  l'integrità  degli  elementi,  il  grado  di  finitura  ed  eventuali  anomalie
(corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-
chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli
ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di
movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può
essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili  come materie d'impiego nella costruzione di parti.  Ripresa
puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

Si tratta di insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi
legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Le barriere mobili invece sono dispositivi di delimitazione di aree o di vie di
accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono un'indicazione di divieto di accesso o di transito a cose, mezzi o
persone non preventivamente autorizzati.  Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro,  legno, materie
plastiche, ecc.; la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli
organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 
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01.02.02.A07 Difficoltà di comando a distanza  

Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.02.A10 Infracidamento  

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno.

01.02.02.A11 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A12 Non ortogonalità  

La  non  ortogonalità  delle  parti  mobili  rispetto  a  quelle  fisse  dovuta  generalmente  per  usura  eccessiva  e/o  per  mancanza  di
registrazione periodica delle parti. 

01.02.02.A13 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.02.02.A14 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.02.02.A15 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
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Elemento Manutenibile: 01.02.03  

Parcheggi 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.03.A01 Sporgenze ed ostacoli  

In genere  si  possono verificare  sporgenze dovute ad alberature,  siepi  non diserbati  e  potati  periodicamente;  e/o cartellonistica
segnaletica fuori sede. 

01.02.03.A02 Usura manto stradale  

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere. 

01.02.03.A03 Usura segnaletica  

Si manifesta in quella verticale con perdita di consistenza nell'ancoraggio dei pali di sostegno e nella cartellonistica indicativa. In
quella orizzontale nella perdita di materiale delle linee e/o altre indicazioni. 

01.02.03.A04 Usura strisce di delimitazione  

Le strisce di delimitazione delle aree di sosta perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, ecc.) dovuto al tempo e agli
agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 7 giorni  

Controllo periodico e verifica dell'assenza di ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possano intralciare la normale circolazione
degli autoveicoli durante le manovra di entrata, uscita e sosta nei parcheggi. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.03.C01 Controllo assenza di ostacoli  

E' importante che i parcheggi siano proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni dell'utenza e che garantiscano alle diverse
zone delle aree urbane ed extraurbane l'accessibilità ai punti di interesse. E' importante, per garantire la fluidità del traffico, separare
le zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse alla sosta. Le aree di servizio destinate al
parcheggio e alla sosta dei veicoli devono essere dotate di un'area apposita per il parcheggio, con indicazioni, a mezzo di strisce
longitudinali bianche e/o blu a terra, dei singoli posti macchina. Tale area deve essere munita del segnale di parcheggio. Vanno
inoltre garantite le dimensioni secondo norma per i vari posti auto e/o altri veicoli ed evidenziate le strisce delimitanti le aree di
sosta che vanno periodicamente rinnovate. Vanno garantiti all'uscita e all'ingresso ai parcheggi i coni di visibilità. Bisogna inoltre
prevedere  parcheggi  per  portatori  di  handicap  (secondo  le  norme  di  in  favore  degli  invalidi  civili  in  materia  di  barriere
architettoniche). 
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Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo periodico delle delimitazione delle aree di sosta e della presenza di strisce colorate demarcanti i posti auto e/o per altri
veicoli. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.03.C02 Controllo delimitazione aree di sosta  
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Elemento Manutenibile: 01.02.04  

Recinzioni 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.04.A01 Azzurratura  

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

01.02.04.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.02.04.A03 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.02.04.A04 Crosta  

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.02.04.A05 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.04.A06 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.02.04.A07 Deposito  

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque
del  codice  della  strada.  Sarebbe  opportuno  prima  di  realizzare  e/o  intervenire  sulle  recinzioni  di  concordare  con  le  aziende
competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare
all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso
interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le
recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I
controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di
elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente
ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; integrate negli elementi mancanti o degradati; tinteggiate con opportune
vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o
riferimenti formali all'ambiente circostante. 
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Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 

01.02.04.A08 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.02.04.A09 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.02.04.A10 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.04.A11 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.04.A12 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.02.04.A13 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.04.A14 Infracidamento  

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno.

01.02.04.A15 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.04.A16 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.02.04.A21 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.02.04.A22 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.02.04.A23 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 2 anni  

Controllo  periodico  del  grado  di  finitura  e  di  integrità   degli  elementi  in  vista.  Ricerca  di  eventuali  anomalie  (corrosione,
deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.04.C01 Controllo elementi a vista  

Cadenza:  ogni 2 anni  

Controllo periodico dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie costituenti. Controllo dell'integrità di tralicci e/o paletti e
degli ancoraggi relativi. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale,
ecc.) e/o causa di usura. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.04.C02 Controllo tralicci e reti a vista  
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Elemento Manutenibile: 01.02.05  

Segnaletica stradale orizzontale 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.05.A01 Usura segnaletica  

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.)
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati
materiali particolari. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza
del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali),
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso
di pneumatici antighiaccio con inserti metallici. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica stradale orizzontale interessano
il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto
delle condizioni ambientali. 

La  segnaletica  orizzontale  può essere  costituita  da  strisce  segnaletiche  tracciate  sulla  strada  e  da  inserti  catarifrangenti  .  La
segnaletica  orizzontale  comprende linee longitudinali,  frecce  direzionali,  linee  trasversali,  attraversamenti  pedonali  o  ciclabili,
iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico
o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata,  strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto
pubblico di linea, ecc. La segnaletica orizzontale può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica
orizzontale è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. La segnaletica orizzontale può essere
permanente o provvisoria. La durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale provvisoria è limitata alla durata dei lavori
stradali. Per ragioni di sicurezza, invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale permanente sia la
più lunga possibile. La segnaletica orizzontale può essere applicata con o senza l’aggiunta di microsfere di vetro. Con l’aggiunta di
microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione della segnaletica nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei
veicoli. La retroriflessione della segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi
speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando microsfere di vetro di dimensioni
maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti acustici o vibrazioni. 

Attrezzature esterne  
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Elemento Manutenibile: 01.02.06  

Segnaletica stradale verticale 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.06.A01 Usura segnaletica  

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti. I paletti di sostegno perdono stabilità per la disgregazione del basamento di fondazione. 

Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica stradale verticale sono riconducibili al controllo dello stato generale, al ripristino
delle protezioni anticorrosive ed alla sostituzione degli elementi usurati. In ogni caso è opportuno attenersi scrupolosamente alle
norme disciplinanti il codice stradale e alle condizioni ambientali. 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni  e  dei  supporti  e  materiali  usati  per  la  segnaletica  dovranno essere  preferibilmente  di  metallo.  Inoltre,  per  le  sezioni
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al
terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

Attrezzature esterne  
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Elemento Manutenibile: 01.02.07  

Segnaletica di sicurezza 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.07.A01 Usura segnaletica  

cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti. 

Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica di sicurezza sono riconducibili al controllo dello stato generale,  al corretto
posizionamento  ed  alla  sostituzione  degli  elementi  usurati.  In  ogni  caso  è  opportuno  attenersi  scrupolosamente  alle  norme
disciplinanti la sicurezza negli ambienti di lavoro. 

La segnaletica di sicurezza trova il suo impiego nella prevenzione degli infortuni, nella tutela della salute e per affrontare situazioni
di emergenza negli ambienti di lavoro. La segnaletica di sicurezza trasmette mediante un segnale di sicurezza (di avvertimento, di
pericolo,  di  divieto,  di  obbligo,  di  prescrizione,  antincendio,  di  emergenza,  di  salvataggio,  di  informazione,  ecc.),  tradotto in
simbologie e colori appropriati, delle indicazioni in rapporto alle probabili situazioni di pericolo determinabili da attività connesse
alle varie attività lavorative. La segnaletica di sicurezza può suddividersi in: a)segnaletica aziendale; b) segnaletica per trasporti; c)
segnaletica  segnaostacoli;  d)  segnaletica  navale;  e)  segnaletica  per  la  casa;  f)  segnaletica  bordo  macchina  per  automazioni;
g)segnaletica  per  impiantistica;  h)  segnaletica  da  cantiere;  ecc..  La  segnaletica  di  sicurezza  può  essere  realizzata  mediante
l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici (PVC); prodotti luminescenti; prodotti rinfrangenti; indurenti a
freddo,  lastre  di  alluminio,  adesivi,  pellicole  o  mediante  altri  sistemi.  Nella  maggior  parte  dei  casi  i  colori  utilizzati  per  la
segnaletica di sicurezza corrispondono al: rosso - blu - bianco - giallo - verde - nero; in casi particolari, vengono usati anche altri
colori. 

Attrezzature esterne  
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Elemento Manutenibile: 01.02.08  

Strade 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.08.A01 Buche  

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.08.A02 Cedimenti  

Consistono  nella  variazione  della  sagoma stradale  caratterizzati  da  avvallamenti  e  crepe  localizzati  per  cause  diverse  (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.02.08.A03 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.02.08.A04 Deposito  

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.02.08.A05 Difetti di pendenza  

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.08.A06 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.02.08.A07 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici. 
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01.02.08.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.08.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.02.08.A11 Rottura  

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.08.A12 Sollevamento  

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.08.A13 Usura manto stradale  

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere. 
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Unità Tecnologica: 01.03  

Insieme degli elementi tecnici strutturali aventi la funzione di contenere le spinte del terreno, consentendo la realizzazione del
sistema stradale vero e proprio. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.03.01 Strutture di contenimento 

Opere strutturali 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01  

Strutture di contenimento 

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.03.01.A01 Alveolizzazione  

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Bolle d'aria  

Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati
dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 

01.03.01.A03 Cavillature superficiali  

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A04 Crosta  

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.01.A05 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.01.A06 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.03.01.A07 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.03.01.A09 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A10 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A11 Esfoliazione  

Degradazione  che  si  manifesta  con  distacco,  spesso  seguito  da  caduta,  di  uno  o  più  strati  superficiali  subparalleli  fra  loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A12 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici. 

01.03.01.A13 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.01.A14 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.01.A15 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A16 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.01.A17 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A18 Polverizzazione  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni,  distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.03.01.C01 Controllo struttura  
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Unità Tecnologica: 01.04  

L'impianto di allontanamento delle acque è l'insieme degli elementi tecnici  di  raccolta,  convogliamento, eventuale stoccaggio,
sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno).
Gli elementi dell'impianto devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi
sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.04.01 Collettori 

° 01.04.02 Pozzetti e caditoie 

° 01.04.03 Tubi 

Impianto di allontanamento acque (meteoriche, ecc.) 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01  

Collettori 

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.01.A01 Accumulo di grasso  

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.04.01.A02 Corrosione  

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.04.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.01.A04 Erosione  

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.04.01.A05 Incrostazioni  

È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori di fognatura durante la realizzazione dei
lavori, al termine dei lavori e anche durante la successiva operatività del sistema. Esistono tre tipi di sistemi diversi, ossia:
- i sistemi indipendenti;
- i sistemi misti;
- i sistemi parzialmente indipendenti.
Gli scarichi ammessi nel sistema sono:
- le acque usate domestiche;
- gli effluenti industriali ammessi;
- le acque di superficie.
Le verifiche e le valutazioni devono considerare alcuni aspetti tra i quali:
a) la tenuta all'acqua; b) la tenuta all'aria; c) l'assenza di infiltrazione; d) un esame a vista; e) un'ispezione con televisione a circuito
chiuso;  f)  una  valutazione  della  portata  in  condizioni  di  tempo  asciutto;  g)  un  monitoraggio  degli  arrivi  nel  sistema;  h)  un
monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; i) un monitoraggio all'interno
del  sistema  rispetto  a  miscele  di  gas  tossiche  e/o  esplosive;  j)  un  monitoraggio  degli  scarichi  negli  impianti  di  trattamento
provenienti dal sistema. 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno
la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

Impianto di allontanamento acque

(meteoriche, ecc.)  
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Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.04.01.A06 Intasamento  

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.04.01.A07 Odori sgradevoli  

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone. 

01.04.01.A08 Penetrazione di radici  

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.04.01.A09 Sedimentazione  

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02  

Pozzetti e caditoie 

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni 

01.04.02.A02 Difetti dei chiusini  

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.04.02.A03 Erosione  

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.04.02.A04 Intasamento  

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc. 

01.04.02.A05 Odori sgradevoli  

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone. 

01.04.02.A06 Sedimentazione  

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori
e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:
a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) esame a vista; e) valutazione della portata in
condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori. 

I  pozzetti  e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria,  per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc). 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03  

Tubi 

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.03.A01 Accumulo di grasso  

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.04.03.A02 Corrosione  

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.04.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.03.A04 Erosione  

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.04.03.A05 Incrostazioni  

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:
- tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e suo FA 199-86 e UNI 8863 e suo FA 1-89 (il loro uso deve essere limitato alle acque di
scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.
Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI 5745, UNI 9099,
UNI 10416-1 esistenti  (polietilene, bitume, ecc.)  e comunque non deve essere danneggiato o staccato;  in tal  caso deve essere
eliminato il tubo;
- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di
catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine;
- tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in
ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione
aggressiva del cemento;
- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1, 2, 3;
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588-1;
- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alle UNI 9534 e SS UNI E07.04.088.0, i tubi armati devono rispondere alla
norma SS UNI E07.04.064.0;
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:
-- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87;
-- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili;
-- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613;
-- tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91;
-- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451. 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche
di accumulo se presenti. 

Impianto di allontanamento acque

(meteoriche, ecc.)  
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01.04.03.A06 Odori sgradevoli  

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone. 

01.04.03.A07 Penetrazione di radici  

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.04.03.A08 Sedimentazione  

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Elenco dei Corpi d'Opera:  
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Unità Tecnologiche:  

° 01.01 Pavimentazioni esterne 

° 01.02 Attrezzature esterne 

° 01.03 Opere strutturali 

° 01.04 Impianto di allontanamento acque (meteoriche, ecc.) 

Corpo d'Opera: 01  
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Unità Tecnologica: 01.01  

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del  tipo di  rivestimento e della  destinazione d'uso dei  luoghi.  Gli  spessori  variano in
funzione  al  traffico  previsto  in  superficie.  La  scelta  degli  elementi,  il  materiale,  la  posa,  il  giunto,  le  fughe,  gli  spessori,
l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni
esterne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.01.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli
utenti. 

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In
particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 

Prestazioni:  

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R02 Regolarità delle finiture  

Classe di Requisiti:  Visivi  

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.
Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI
EN ISO 10545-2. 

Prestazioni:  

I livelli  minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità
di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto  
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Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe
1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le
restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i
relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di
impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R04 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici. 

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o
provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi
formatisi. 

Prestazioni:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R05 Resistenza agli attacchi biologici  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici,
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Prestazioni:  

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R06 Resistenza al gelo  
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normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità. 

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4 - 5
mm rispetto al piano di riferimento. 

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R08 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni:  

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.01.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 

° 01.01.02 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  

Rivestimenti cementizi-bituminosi 

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.01.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi  

Classe di Requisiti:  Visivi  

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni:  

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc..
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.
Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO
10545-2. 

Livello minimo della prestazione:  

Sulle dimensioni nominali  e'  ammessa la  tolleranza di  3  mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle  misure sul
campione prelevato;le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza +/-15% per il singolo massello e
+/-10% sulle medie. 

Classe di Esigenza:  Aspetto  

01.01.01.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni:  

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione:  

la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di  50 N/mm^2 per  il  singolo elemento e maggiore di  60
N/mm^2 per la media. 
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01.01.01.A02 Degrado sigillante  

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.01.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.01.01.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A05 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A07 Fessurazioni  

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.01.A08 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A10 Perdita di elementi  

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.01.A11 Scheggiature  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.I01 Pulizia delle superfici  

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

Cadenza:  ogni 5 anni  

01.01.01.I02 Ripristino degli strati protettivi  

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il
tipo di  elemento lo preveda,  che non alterino le  caratteristiche fisico-chimiche dei  materiale ed in  particolare di  quelle visive
cromatiche. 

Cadenza:  ogni 5 anni  

01.01.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.01.02  

Rivestimenti lapidei 

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.02.A01 Alterazione cromatica  

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.02.A02 Degrado sigillante  

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.01.02.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A05 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.01.02.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A07 Fessurazioni  

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.02.A08 Macchie e graffiti  
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01.01.02.A10 Perdita di elementi  

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.02.A11 Scheggiature  

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.01.02.A12 Sgretolamento  

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.01.02.A13 Sollevamento e distacco dal supporto  

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (depositi,  macchie,  graffi,
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02.I01 Lucidatura superfici  

Ripristino  degli  strati  superficiali  previa  levigatura  e  rinnovo  della  lucidatura  a  piombo  (in  particolare  per  marmi,  graniti  e
marmette).
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 

Cadenza:  quando occorre  

01.01.02.I02 Pulizia delle superfici  

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento. 
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01.01.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo.

Cadenza:  quando occorre  
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Unità Tecnologica: 01.02  

Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli
spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli
elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture  

I rivestimenti delle attrezzature esterne (come balconi, logge e rampe) devono assicurare gli aspetti di planarità e di regolarità
geometrica. 

I  rivestimenti  delle attrezzature esterne (come balconi, logge e rampe) devono assicurare i valori  minimi di  planarità locale e
generale. 

Prestazioni:  

Nel  rispetto  della  planarità  generale  delle  pavimentazioni,  gli  strati  costituenti  devono  essere  contenuti  entro  lo  0,2  %  di
scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 m
non deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Fruibilità  

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle non devono subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto l'azione
degli  agenti  chimici,  normalmente  presenti  nell'aria  o  provenienti  dall'utilizzazione degli  ambienti,  inalterate  le  caratteristiche
chimico-fisiche. 

Prestazioni:  

I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a
quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per l'impermeabilizzazione di
balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, nel caso di
esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per
almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  



Manuale di Manutenzione 

Nel caso in cui gli elementi di protezione e di separazione siano prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono resistere all'urto di un
corpo molle di grandi dimensioni che produca un'energia di impatto 700 J. 

01.02.R04 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne e devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il
quale tali elementi conservano stabilità. 

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il quale
tali elementi conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio. 

Prestazioni:  

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in particolare balconi e logge) devono presentare una resistenza al fuoco espressa in
termini di tempo entro il quale tali elementi conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio con un valore minimo
R = 60 minuti primi, aldilà del tipo di materiale previsto per la realizzazione degli stessi. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R05 Resistenza al vento  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e separazione) devono essere idonei a resistere
all'azione del vento. 

Gli  elementi  costituenti  le  attrezzature  esterne  (in  modo  particolare  di  protezione  e  separazione)  devono  assicurare  durata  e
funzionalità tali da non pregiudicare la sicurezza degli utenti. In particolare l'azione del vento incide in base all'altezza e alla forma
degli elementi. 

Prestazioni:  

Gli elementi devono essere idonei a resistere all'azione del vento secondo le norme CNR - BU 117, la CNR - BU117, il D.M.
12.2.1982 che prevede la suddivisione del territorio italiano in 4 zone. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R06 Resistenza all'acqua  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
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La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di estradosso di
balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3. 

Livello minimo della prestazione:  

01.02.R08 Sicurezza alla circolazione  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne ( in particolare balconi, logge e passerelle devono avere uno sviluppo con andamento
regolare che ne consenta la sicurezza durante la circolazione da parte dell'utenza. 

In particolare balconi, logge e passerelle devono avere pavimenti orizzontali e complanari con quelli degli ambienti interni. 
Prestazioni:  

In caso di dislivelli e/o soglie e traversi inferiori questi devono essere contenuti entro 2,5 cm o poter essere superati mediante
raccordi inclinati o rampe con una pendenza adeguata non superiore all'8% nel rispetto delle barriere architettoniche. Se nella
pavimentazione vi sono grigliati questi devono avere una maglia i cui vuoti impediscono il passaggio di una sfera dal diametro di 2
cm. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.02.01 Aree pedonali - marciapiedi 

° 01.02.02 Cancelli e barriere 

° 01.02.03 Parcheggi 

° 01.02.04 Recinzioni 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  

Aree pedonali - marciapiedi 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.01.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni:  

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme
sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Livello minimo della prestazione:  

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale;
 FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE RESIDENZIALI
 TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone; Larghezza
(cm):  90;  Note:  passaggio  con  difficoltà;  TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO:  2  persone;  Larghezza  (cm):  120;  Note:  passaggio
agevole;  TIPOLOGIA  DEL  PASSAGGIO:  3  persone;  Larghezza  (cm):  187;  Note:  passaggio  agevole;  TIPOLOGIA  DEL
PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con
doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm):
237,5; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1
carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 carrozzine o 2
sedie a rotelle;  Larghezza (cm):  170;  Note:  passaggio agevole;  TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni
laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;
Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali  che possono essere adiacenti  alle strade veicolari
oppure  autonomi  rispetto  alla  rete  viaria.  Essi  vengono  previsti  per  raccordare  funzioni  tra  loro  correlate  (residenze,  scuole,
attrezzature di interesse comune, ecc.). 

Attrezzature esterne  
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- le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da 
cabine telefoniche, chioschi o ed icole, ecc.,
- i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione

di altezza minima di
2,00 m;

- gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti:
DISC I PUNA DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI (BOLLETTINO UFFICIALE DEL CNR N. 60 
DEL 26.04. 1978)

-STRADE PRIMARIE Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati Attraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: -

-STRADE Dl SCORRIMENTO Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali: ubicazione e distanza: all’ incrocio

-STRADE Dl QUARTIERE Tipo di attraversamento pedonale: seinaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali: ubicazione e distanza: all’ incrocio

-STRA DE LOCALI Tipo di attraversamento pedonale: zebrati Attraversamenti pedonali: ubicazione e 
distanza: 100 m

- negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivol i per permettere il 
passaggio di carrozzine;
- i marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap;
- in corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere 
conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio 
al traffico standard veicolare e pedonale:
CARATTERISTICHE  PIAZZOLE PER AUTOBUS
-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUO Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della 
parte centrale (m): l6*

Profondità (m): 3,0
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza 
della parte centrale (m): 26** Profondità (m): 3,0
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON ALTA FREQUENZA 
VEICOLARE Lunghezza totale (m):

45 Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 Profondità (m): 3,0

*  fermata per l autobus

** fermata per 2 autobus

01.02.01.A01  Buche

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Consistono nella variazione  della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti  e crepe  localizzati  
per cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.02.01.A03 CORROSIONE

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o 
per difetti del materiale.

01.02.01.A04 .Deposito
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Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.02.01. A05 Difetti  di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.02.01. A06 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che puó manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.02.OH 07 Esposizione dei ferri dì armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degl i 

agenti atmosferici.

01.02.01. A08 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.02.01. A09 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01. A10 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

     01.02.01. A11 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.02.01. A12 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

Si man ifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione  in 
genere.

01.02.01.C01 Controllo aree dì scivolo
    Cadenza: ogni mese
    Tipologia: Controllo

Controllo dell'integrazione delle aree di scivolo dei marciapiedi con la segnaletica stradale orizzontale 
(attraversamenti pedonali). Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono intralciare il passaggio ai 
pedoni ed in modo particolare a carrozzine e portatori di handicap.

Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza, 2) Rottura, 3) Usura manto stradale.

Ditte specializzate: Specializzati vari.

     Cadenza: ogni 12 mesi
    Tipologia: Controllo
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Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi,
detriti e di vegetazione in eccesso. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.01.C03 Controllo cigli e cunette  

Cadenza:  ogni mese  

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli. 

Tipologia: Controllo  

01.02.01.C04 Controllo pavimentazione  

Cadenza:  ogni 2 anni  

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

Tipologia: Controllo  

01.02.01.C05 Controllo tombini d'ispezione  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.01.I01 Riparazione pavimentazione  

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia
e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  
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01.02.01.I02 Ripristino aree di scivolo  

Riparazioni di eventuali difformità nei raccordi tra le aree di scivolo dei marciapiede e le aree carrabili. Rimozione di eventuali
ostacoli. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.01.I03 Ripristino canalizzazioni  

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico acque meteoriche. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.01.I04 Ripristino tombini d'ispezione  

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 

Cadenza:  ogni 2 anni  

01.02.01.I05 Pulizia percorsi pedonali  

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.01.I06 Sistemazione cigli e cunette  

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02  

Cancelli e barriere 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.02.R01 Resistenza a manovre false e violente  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Prestazioni:  

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, i cancelli e barriere, compresi gli eventuali dispositivi
complementari  di  movimentazione,  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche  meccaniche  e  dimensionali,  non
evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione:  

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.02.R02 Sicurezza contro gli infortuni  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I cancelli e le barriere devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e
persone. 

Prestazioni:  

I cancelli e le barriere e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di
movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza. 

Livello minimo della prestazione:  

- Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché
con bordi smussati e arrotondati).
- Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm.
- Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm.
- Nella parte corrispondente alla posizione di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente
fisso.
- Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere
traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a
0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione
non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm.
- Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm.
- Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma
paraurto-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo.
- La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12m/min; mentre quella di
discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min.
- Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro estensione con limitazione di 2 m
per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte superiore.
- Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei
montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello in
caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura.
- Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una
interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni.
- Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da un
controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta una
protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra
protezione di uguale efficacia.
- Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa.
Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando
vi può essere un pericolo di convogliamento.
- Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e
comunque insensibili  a  perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità.  Inoltre vanno poste ad un'altezza
compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso
di ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte.
- Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura
del cancello e/o barriera.
- E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.02.A01 Azzurratura  

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

01.02.02.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.02.02.A03 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.02.02.A04 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.02.A05 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.02.02.A06 Deposito  

Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 

01.02.02.A07 Difficoltà di comando a distanza  

Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Fratturazione  
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01.02.02.A10 Infracidamento  

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno. 

01.02.02.A11 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A12 Non ortogonalità  

La  non  ortogonalità  delle  parti  mobili  rispetto  a  quelle  fisse  dovuta  generalmente  per  usura  eccessiva  e/o  per  mancanza  di
registrazione periodica delle parti. 

01.02.02.A13 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.02.02.A14 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.02.02.A15 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 2 settimane  

Controllo periodico dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti.
Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.02.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, bollatura,
perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 



Pagina 18

Manuale di Manutenzione 

Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto
del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone
dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione
del movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per
l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia
possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 

Cadenza:  ogni mese  

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti
fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.02.C04 Controllo organi apertura-chiusura  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.02.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra  

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non
residuosi. 

Cadenza:  ogni mese  

01.02.02.I02 Revisione automatismi a distanza  

Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di
parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.02.I03 Ripresa protezione elementi  

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.02.I04 Sostituzione elementi usurati  

Sostituzione degli elementi in vista di cancelli e barriere e di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri
analoghi e con le stesse caratteristiche. 

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.02.03  

Parcheggi 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.03.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni:  

I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono avere le aree dimensionate ed organizzate idoneamente
per veicoli differenti. Inoltre le zone di circolazione dovranno avere spazi distinti da quelli di manovra. In termini urbanistici il
D.M.
2.4.1968 n.1444 prescrive per gli strumenti urbanistici che la dotazione minima per abitante relativa ai parcheggi pubblici sia di 2,5
m^2/abitante da sommare ai parcheggi privati previsti dall'art.18 della Legge 765/67 e modificato dall'art.2 della Legge 122/89,
ossia 1 m^2/10 m^3 di costruzione. Lo stesso decreto prevede per le zone di interesse storico-ambientale e zone con superficie
coperta superiore a 1/8 con densità territoriale superiore a 1,5 m^3/m^2 la possibilità di attingere aree adiacenti con valutazione
doppia rispetto a quella effettiva. Per gli insediamenti industriali si prevede inoltre una superficie per gli spazi pubblici, e quindi per
i parcheggi, non inferiore al 10 % della superficie totale. Per gli insediamenti a carattere commerciale e direzionale 40 m^2 di
parcheggi ogni 100 m^2 di superficie lorda di pavimentata. In generale comunque il calcolo della quantità di parcheggi necessari

Livello minimo della prestazione:  

Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indicativo dimensioni minime:
- autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm; zona di manovra min. 450-600
cm;
- autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 cm;
- box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di manovra min. 350 cm;
- autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 cm; zona di manovra min. 750 cm;
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 400
cm;
- autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm;
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200
cm.
INOLTRE NEL RISPETTO DELLA VIABILITÀ:
- soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600 cm dagli svincoli;
- le aree di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm;
- coni di visibilità di 240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente a marciapiede);
- coni di visibilità di dimensione per lato che varia in funzione della velocità del traffico (per uscita dei parcheggi con accesso
prospiciente su strada veicolare).
INOLTRE I PARCHEGGI PER PORTATORI DI HANDICAP DOVRANNO AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE:
- parcheggio in aderenza al percorso pedonale;
- larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170 cm previsti per l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il
movimento del portatore di handicap;
- pendenza trasversale non superiore al 5%;
- schema distributivo parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione massima di 30°. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Si tratta di aree destinate a sosta ed uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e
rapportati alla presenza in particolari punti di interesse. 

Attrezzature esterne  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.03.A01 Sporgenze ed ostacoli  

In genere si  possono verificare sporgenze dovute ad alberature,  siepi  non diserbati  e  potati  periodicamente;  e/o cartellonistica
segnaletica fuori sede. 

01.02.03.A02 Usura manto stradale  

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere. 

01.02.03.A03 Usura segnaletica  

Si manifesta in quella verticale con perdita di consistenza nell'ancoraggio dei pali di sostegno e nella cartellonistica indicativa. In
quella orizzontale nella perdita di materiale delle linee e/o altre indicazioni. 

01.02.03.A04 Usura strisce di delimitazione  

Le strisce di delimitazione delle aree di sosta perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, ecc.) dovuto al tempo e agli
agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 7 giorni  

Controllo periodico e verifica dell'assenza di ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possano intralciare la normale circolazione
degli autoveicoli durante le manovra di entrata, uscita e sosta nei parcheggi. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.03.C01 Controllo assenza di ostacoli  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo periodico delle delimitazione delle aree di sosta e della presenza di strisce colorate demarcanti i posti auto e/o per altri
veicoli. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.03.C02 Controllo delimitazione aree di sosta  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
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Cadenza:  ogni mese  

Controllo  periodico  dello  stato del  manto stradale  e/o delle  pavimentazioni.  Individuazioni  di  eventuali  anomalie che possano
rappresentare pericoli per la sicurezza e la incolumità di persone e cose. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.03.C04 Controllo dello stato delle aree carrabili  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.03.I01 Rimozione ostacoli  

Rimozione degli ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possano intralciare la normale circolazione degli autoveicoli durante le
manovra di entrata, uscita e sosta nei parcheggi. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.03.I02 Ripresa delimitazioni are di sosta  

Ripresa delle coloriture e/o applicazione di materiali idonei al reintegro delle strisce di delimitazione delle aree di sosta. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.03.I03 Ripresa delle pavimentazioni e del manto delle aree carrabili  

Ripresa puntuale del manto stradale e/o delle pavimentazioni con rifacimento delle parti ammalorate mediante demolizione dei
vecchi strati, pulizia del fondo e nuova posa. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.03.I04 Sistemazione segnaletica  

Sistemazione della segnaletica verticale e orizzontale mediante reintegro e/o sostituzione di elementi usurati o mancanti. Ripristino
delle protezioni a vernice e pulizia degli elementi indicatori. Riorganizzazione degli stessi rispetto alla logica di gestione delle aree
di parcheggio. 

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.02.04  

Recinzioni 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.04.R01 Sicurezza contro gli infortuni  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le recinzioni devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.

Prestazioni:  

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque
del codice della strada. 

Livello minimo della prestazione:  

Le caratteristiche e le tipologie ammissibili nel rispetto del requisito di Sicurezza contro gli infortuni sono da ritenersi indicative ed
esaustive soltanto in riferimento a regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali ed al Nuovo Codice della Strada:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate: 3,00 m => altezza >= 2,00 m;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro, eventualmente intercalate da pilastrini in muratura: fino a m 1,00 per
la base in muratura e m 2,50 per il complesso della recinzione;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto non superiore a cm 50 e altezza totale 2,50;
- recinzioni in legno, costituite da pali infissi nel terreno, senza nessun tipo di fissaggio con malta, corrente orizzontale ed eventuali
traversi inclinati o a croce all'interno delle specchiature tra i montanti: m 1,00, H max = m 1,00;
- recinzioni in siepi vegetali con rete metallica: H max = m 2,50. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.04.A01 Azzurratura  

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

01.02.04.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.02.04.A03 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
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01.02.04.A05 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.04.A06 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.02.04.A07 Deposito  

Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 

01.02.04.A08 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.02.04.A09 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 

01.02.04.A10 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.04.A11 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.04.A12 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.02.04.A13 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.04.A14 Infracidamento  
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01.02.04.A19 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.02.04.A20 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.04.A21 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.02.04.A22 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.02.04.A23 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 2 anni  

Controllo  periodico  del  grado  di  finitura  e  di  integrità   degli  elementi  in  vista.  Ricerca  di  eventuali  anomalie  (corrosione,
deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.04.C01 Controllo elementi a vista  

Cadenza:  ogni 2 anni  

Controllo periodico dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie costituenti. Controllo dell'integrità di tralicci e/o paletti e
degli ancoraggi relativi. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale,
ecc.) e/o causa di usura. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.04.C02 Controllo tralicci e reti a vista  
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Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti le siepi. Innaffiaggio e concimazione appropriati a secondo delle
qualità e varietà delle vegetazioni. 

01.02.04.I02 Ripresa protezione elementi  

Ripresa  delle  protezioni,  dei  rivestimenti  e  delle  coloriture  mediante  rimozione  dei  vecchi  strati,  pulizia  delle  superfici  ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

Cadenza:  quando occorre  

01.02.04.I03 Sostituzione elementi usurati  

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.02.05  

Segnaletica stradale orizzontale 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.05.R01 Colore  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Prestazioni:  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari
circostanze.
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. Livello minimo della prestazione:  

Il  fattore  di  luminanza  Beta  deve  essere  conforme  alla  tabella  5  per  quanto  riguarda  la  segnaletica  orizzontale  asciutta.  Le
coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti
nella tabella 6 (UNI 1436).
 TABELLA 5 - CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA COLORE
DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO Tipo di manto stradale: ASFALTO;
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; Tipo di manto stradale: CEMENTO;
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

La  segnaletica  orizzontale  può  essere  costituita  da  strisce  segnaletiche  tracciate  sulla  strada  e  da  inserti  catarifrangenti  .  La
segnaletica  orizzontale  comprende linee  longitudinali,  frecce  direzionali,  linee  trasversali,  attraversamenti  pedonali  o  ciclabili,
iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico
o di  presegnalamento di  ostacoli  entro la carreggiata,  strisce di delimitazione della fermata dei  veicoli  in servizio di  trasporto
pubblico di linea, ecc. La segnaletica orizzontale può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica
orizzontale è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. La segnaletica orizzontale può essere
permanente o provvisoria. La durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale provvisoria è limitata alla durata dei lavori
stradali. Per ragioni di sicurezza, invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale permanente sia la
più lunga possibile. La segnaletica orizzontale può essere applicata con o senza l’aggiunta di microsfere di vetro. Con l’aggiunta di
microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione della segnaletica nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei
veicoli. La retroriflessione della segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi
speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando microsfere di vetro di dimensioni
maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti acustici o vibrazioni. 

Attrezzature esterne  
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- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;
 COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; NOTE: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si
ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd.

 TABELLA 6 - VERTICI DELLE REGIONI DI CROMATICITÀ PER SEGNALETICA ORIZZONTALE BIANCA E GIALLA
 SEGNALETICA ORIZZONTALE: BIANCA
- Vertice 1:   X=0.355 - Y=0.355;
- Vertice 2:   X=0.305 - Y=0.305;
- Vertice 3:   X=0.285 - Y=0.325;
- Vertice 4:   X=0.335 - Y=0.375; SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1)
- Vertice 1:   X=0.443 - Y=0.399;
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455;
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535;
- Vertice 4:   X=0.389 - Y=0.431; SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y2)
- Vertice 1:   X=0.494 - Y=0.427;
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455;
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535;
- Vertice 4:   X=0.427 - Y=0.483; NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla
segnaletica orizzontale permanente 

01.02.05.R02 Resistenza al derapaggio  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Qualità  della  resistenza  al  derapaggio  (SRT) della  superficie  stradale  bagnata  misurata  sulla  base  dell’attrito  a  bassa  velocità
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni:  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari
circostanze.
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. Livello minimo della prestazione:  

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI 1436).
L'apparecchiatura  di  prova è costituita  da un pendolo oscillante provvisto di  un cursore di  gomma all'estremità  libera.  Viene
misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è
espresso in unità SRT.
 TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO
-Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;
-Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;
-Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;
-Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;
-Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;
-Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65; 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.05.R03 Retroriflessione  
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Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni:  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari
circostanze.
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. Livello minimo della prestazione:  

Per  misurare  la  retroriflessione in  condizioni  di  illuminazione con  i  proiettori  dei  veicoli  si  deve utilizzare  il  coefficiente  di
luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla
tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.
Nota:  il  coefficiente  di  luminanza  retroriflessa  rappresenta  la  luminosità  di  un  segnale  orizzontale  come viene  percepita  dai
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436).
 TABELLA 2 -  CLASSI  DI  R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA Tipo  e  colore  del  segnale  orizzontale:
PERMANENTE BIANCO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 100;
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300; Tipo e colore del segnale orizzontale:
PERMANENTE GIALLO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 80;
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200; Tipo e colore del segnale orizzontale:
PROVVISORIO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300; NOTE: La classe R0 si applica quando la
visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.
 TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATO CONDIZIONI DI
BAGNATO: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*)
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25;
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35;
-  Classe:  RW3; Coeff.  Min.  di  luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]:  RL >= 50;  NOTE: La classe RW0 riguarda
situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di
circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R
L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.
 TABELLA 4 -  CLASSI  DI  R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI  PIOGGIA CONDIZIONI DI
BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**)
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25;
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35;
-  Classe:  RR3;  Coeff.  Min.  di  luminanza  retroriflessa  RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]:  RL >= 50;  NOTE:  La  classe  RR0 riguarda
situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area
di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7.
Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.02.05.R04 Riflessione alla luce  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di
luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni:  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari
circostanze.
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. Livello minimo della prestazione:  

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza
in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie
stradale  asciutta,  la  segnaletica  orizzontale  deve  essere  conforme  alla  tabella  1  (UNI  1436).  Il  coefficiente  di  luminanza  in
condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli
autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.
 TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE:
BIANCO Tipo di manto stradale. ASFALTO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito;
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100;
 - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; Tipo di manto
stradale. CEMENTO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito;
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130;
 - Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 160; COLORE DEL
SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito;
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 80;
 - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; NOTE: La classe
Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.05.A01 Usura segnaletica  

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.)
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.05.C01 Controllo dello stato  
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Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee
trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e
disciplina di circolazione dell'utenza. 

Tipologia: Controllo  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.05.I01 Rifacimento delle bande e linee  

Rifacimento delle  bande e linee mediante la  squadratura e l'applicazione di  materiali  idonei e/o altri  sistemi:  pittura,  materiali
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.05.I02 Sostituzione elementi  

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. 

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.02.06  

Segnaletica stradale verticale 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.06.R01 Percettibilità  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni:  

Le  prestazioni  della  segnaletica  verticale,  relativamente  al  requisito  di  percettibilità,  sono  strettamente  legate  allo  spazio  di
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione:  

Salvo prescrizioni particolari:
 POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150
 POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI  INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ -  (Intersezioni  con  corsia  di
decelerazione)
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50
 POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni senza corsia di
decelerazione)
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130

-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <30 cm e non > 100 cm dal ciglio del
marciapiede e/o della banchina;
-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della
banchina;
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm;
-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm;
-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220cm;
-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari,
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

Attrezzature esterne  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.06.A01 Usura segnaletica  

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti. I paletti di sostegno perdono stabilità per la disgregazione del basamento di fondazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di sostegno nonché gli ancoraggi e
fissaggi annessi. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

Tipologia: Controllo  

01.02.06.C01 Controllo dello stato  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.06.I01 Ripristino protezione supporti  

Ripristino  delle  vernici  protettive  ed  anticorrosive  dei  supporti  (paletti,  staffe,  ecc.)  dei  cartelli  segnaletici  e  delle  altre  parti
costituenti il segnale. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.06.I02 Sostituzione elementi usurati  

Sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della strada.
Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. Riposizionamento del
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.02.07  

Segnaletica di sicurezza 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.07.R01 Percettibilità  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere ben visibili dagli operatori sui posti di lavoro. 

Prestazioni:  

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili in funzione della distanza di percezione “S” secondo
la UNI 7543/1. 

Livello minimo della prestazione:  

Le dimensioni dei segnali di sicurezza devono essere tali che l'area “S” del segnale e la distanza massima “L”, dalla quale il segnale
deve essere ancora percepibile, soddisfino la relazione:
 S>= (L^2) / 2000 (applicabile per distanze L < di 50 m) esprimendo S in m^2 ed L in m.

  _ Segnale di divieto

  _ Segnale di avvertimento

  _    _
 Segnali di: antincendio - salvataggio - informazione.

  _ Segnale di prescrizione 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

La segnaletica di sicurezza trova il suo impiego nella prevenzione degli infortuni, nella tutela della salute e per affrontare situazioni
di emergenza negli ambienti di lavoro. La segnaletica di sicurezza trasmette mediante un segnale di sicurezza (di avvertimento, di
pericolo,  di  divieto,  di  obbligo,  di  prescrizione,  antincendio,  di  emergenza,  di  salvataggio,  di  informazione,  ecc.),  tradotto  in
simbologie e colori appropriati, delle indicazioni in rapporto alle probabili situazioni di pericolo determinabili da attività connesse
alle varie attività lavorative. La segnaletica di sicurezza può suddividersi in: a)segnaletica aziendale; b) segnaletica per trasporti; c)
segnaletica  segnaostacoli;  d)  segnaletica  navale;  e)  segnaletica  per  la  casa;  f)  segnaletica  bordo  macchina  per  automazioni;
g)segnaletica  per  impiantistica;  h)  segnaletica  da  cantiere;  ecc..  La  segnaletica  di  sicurezza  può  essere  realizzata  mediante
l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici (PVC); prodotti luminescenti; prodotti rinfrangenti; indurenti a
freddo, lastre di alluminio, adesivi, pellicole o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi i colori utilizzati per la segnaletica
di sicurezza corrispondono al: rosso - blu - bianco - giallo - verde - nero; in casi particolari, vengono usati anche altri colori. 

Attrezzature esterne  
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01.02.07.A01 Usura segnaletica  

cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi sostegni nonché gli ancoraggi e fissaggi
annessi. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie (colore di
sicurezza;  colore  di  contrasto;  ecc.)  anche  in  funzione  del  grado  di  visibilità.  Controllare  l'efficienza  della  segnaletica  ed  in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della logica e disciplina delle attività lavorative. 

Tipologia: Controllo  

01.02.07.C01 Controllo dello stato  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.07.I01 Ripristino protezione supporti  

Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti (paletti, staffe, ecc.) dei materiali costituenti i cartelli segnaletici
(pittura, materiali termoplastici, materiali plastici (PVC); prodotti luminescenti; prodotti rifrangenti; indurenti a freddo, lastre di
alluminio, adesivi, pellicole) e delle altre parti costituenti il segnale. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.07.I02 Sostituzione elementi usurati  

Sostituzione  degli  elementi  usurati  della  segnaletica  di  sicurezza  con  elementi  analoghi  così  come  previsto  dalle  norme  di
riferimento.
Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. Riposizionamento del
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nell'ambiente di lavoro. 

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.02.08  

Strade 

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.08.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le  strade,  le  aree  a  sosta  e  gli  altri  elementi  della  viabilità  devono  essere  dimensionati  ed  organizzati  in  modo  da  essere
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni:  

Le strade, le aree a sosta e gli altri  elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di  veicoli  e pedoni ma
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 110<Vp<=140
- II° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 90<Vp<=120
- III° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 80<Vp<=100
- IV° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 80<Vp<=100
- V° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 60<Vp<=80
- VI° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 40<Vp<=60
- A con intervallo di velocità (km/h) 60<Vp<=80
- B con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40
- C con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40 
Livello minimo della prestazione:  

CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m
da entrambi i lati della carreggiata; STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può essere omessa nelle strade di
tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I,
II,  IIIA;  la  striscia di  separazione tra una corsia di  marcia e una eventuale corsia supplementare per  veicoli  lenti  deve avere
larghezza => a 0,20 m; BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di
3,00 m; CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; PIAZZOLE DI
SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m;
lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m; PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo
VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%; PENDENZA
TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %.
 CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)
 STRADE PRIMARIE Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico Larghezza corsie: 3,50 m N. corsie per senso di
marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade;
B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere;
F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata;
la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 

Attrezzature esterne  
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Larghezza  corsia  di  emergenza:  3,00  m Larghezza  banchine:  -  Larghezza  minima  marciapiedi:  -  Larghezza  minima  fasce  di
pertinenza: 20 m STRADE DI SCORRIMENTO Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m N.
corsie per senso di marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m STRADE DI
QUARTIERE Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 3,00 m N. corsie per senso di marcia: 1 o
più  con  cordolo  sagomato  o  segnaletica  Larghezza  minima  spartitraffico  centrale:  0,50  m Larghezza  corsia  di  emergenza:  -
Larghezza  banchine:  0,50  m Larghezza  minima  marciapiedi:  4,00  m Larghezza  minima  fasce  di  pertinenza:  12m STRADE
LOCALI Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 2,75 m N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico  centrale:  -  Larghezza corsia  di  emergenza:  -  Larghezza banchine:  0,50 m Larghezza  minima
marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.08.A01 Buche  

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.08.A02 Cedimenti  

Consistono  nella  variazione  della  sagoma  stradale  caratterizzati  da  avvallamenti  e  crepe  localizzati  per  cause  diverse  (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.02.08.A03 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.02.08.A04 Deposito  

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.02.08.A05 Difetti di pendenza  

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.08.A06 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede. 
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01.02.08.A07 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici. 

01.02.08.A08 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.02.08.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.08.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.02.08.A11 Rottura  

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.08.A12 Sollevamento  

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.08.A13 Usura manto stradale  

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.08.C01 Controllo canalette e bordature  
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banchina. 

Cadenza:  ogni mese  

Controllo dello stato generale. Verifica della perfetta visibilità in relazione allo stato del rivestimento delle pareti e del sistema di
illuminazione artificiale se presente. Controllo della transitabilità dei marciapiedi di servizio. Controllo delle canalette e del perfetto
deflusso delle acque meteoriche.  Controllare l'assenza di  eventuali  anomalie nelle  pareti  (fessurazioni,  esposizione dei  ferri  di
armatura, presenza di vegetazione, ecc.). Controllo generale degli impianti di areazione. Controllo dell'efficienza dei sistemi di
sicurezza. Controllo della segnaletica stradale. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.08.C04 Controllo gallerie  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi,
detriti e di vegetazione in eccesso. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.08.C05 Controllo cigli e cunette  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato delle fosse biologiche e asettiche. Controllo della vasca di decantazione e dei collettori di collegamento. Porre
particolare attenzione alla presenza di eventuali gas nelle vasche e nel caso adoperare maschere idonee per l'ispezione. 

Tipologia: Controllo  

01.02.08.C06 Controllo fosse biologiche  

Cadenza:  ogni mese  

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

Tipologia: Controllo  

01.02.08.C07 Controllo manto stradale  

Cadenza:  ogni mese  

Tipologia: Controllo a vista  
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Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 

Cadenza:  ogni 2 anni  

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

Tipologia: Controllo  

01.02.08.C09 Controllo pozzetti d'ispezione  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato di pulizia delle feritoie. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.08.C10 Controllo muri di sostegno  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.08.I01 Ripristino canalette e bordature  

Ripristino  delle  canalette  mediante  pulizia  ed  asportazione  di  detriti,  depositi  e  fogliame.  Integrazione  di  parti  degradate  e/o
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

Cadenza:  ogni 6 mesi  

01.02.08.I02 Ripristino canalizzazioni  

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico acque meteoriche. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.08.I03 Ripristino carreggiata  

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  
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strada. 

01.02.08.I05 Ripristino manto stradale  

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo, o a
secondo dei casi, di pavimentazioni lastricate. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.08.I06 Ripristino muri di sostegno  

Ripristino degli  elementi  murari  ed  integrazione delle  parti  deteriorate.  Pulizia  delle  feritoie  e  rimozione di  depositi,  detriti  e
fogliame. Sistemazione degli elementi di drenaggio  acque meteoriche. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.08.I07 Sistemazione cigli e cunette  

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.08.I08 Sistemazione scarpate  

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze. Nel caso che la pendenza della
scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile
realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

Cadenza:  ogni 3 mesi  

01.02.08.I09 Spurgo fosse biologiche  

Spurgo delle fosse biologiche e pulizia con getti di acqua a pressione. Aggiunta di solventi o prodotti di disinfestazione a secondo
delle necessità. 

Cadenza:  ogni 2 anni  
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Unità Tecnologica: 01.03  

Insieme degli elementi tecnici strutturali aventi la funzione di contenere le spinte del terreno, consentendo la realizzazione del
sistema stradale vero e proprio. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le strutture in sottosuolo non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici. 

Le strutture in sottosuolo dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti
in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Prestazioni:  

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle
tipologie costruttive, in particolare l'art.6.1.4 del D.M. recita: “ […] La superficie dell'armatura resistente, comprese le staffe, deve
distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e
pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e rispettivamente portate a 2 cm per le solette e a 4 cm per le travi ed i pilastri, in
presenza di salsedine marina, di emanazioni nocive, od in ambiente comunque aggressivo. Copriferri maggiori possono essere
utilizzati in casi specifici (ad es. opere idrauliche)”. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R02 Resistenza agli attacchi biologici  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le strutture di contenimento a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire
riduzioni di 

Le strutture in sottosuolo  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi
in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Prestazioni:  

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
 DISTRIBUZIONE DEGLI  AGENTI  BIOLOGICI  PER CLASSI  DI  RISCHIO (UNI  EN 335-1)  CLASSE DI  RISCHIO:  1;
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in
servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI RISCHIO: 2;  Situazione generale di  servizio:  non a contatto con terreno,  al  coperto (rischio di  umidificazione);
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti:
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI RISCHIO: 3; Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione
a umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi
marini: -; CLASSE DI RISCHIO: 4; 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI  RISCHIO:  5;  Situazione generale  di  servizio:  in  acqua  salata;  Descrizione  dell’esposizione a  umidificazione in
servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U.
DOVE:
U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.03.R03 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 
Prestazioni:  

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.03.01 Strutture di contenimento 

Pagina 48 



Pagina 18

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.03.01  

Strutture di contenimento 

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.03.01.A01 Alveolizzazione  

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Bolle d'aria  

Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati
dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 

01.03.01.A03 Cavillature superficiali  

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A04 Crosta  

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.01.A05 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.01.A06 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento. 

01.03.01.A07 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A08 Distacco  
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A11 Esfoliazione  

Degradazione  che  si  manifesta  con  distacco,  spesso  seguito  da  caduta,  di  uno  o  più  strati  superficiali  subparalleli  fra  loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A12 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici. 

01.03.01.A13 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.01.A14 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.01.A15 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A16 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.01.A17 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A18 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A19 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato. 

Cadenza:  quando occorre  
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Unità Tecnologica: 01.04  

L'impianto di allontanamento delle acque è l'insieme degli elementi  tecnici  di raccolta,  convogliamento, eventuale stoccaggio,
sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno).
Gli elementi dell'impianto devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi
sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.04.01 Collettori 

° 01.04.02 Pozzetti e caditoie 

° 01.04.03 Tubi 

Impianto di allontanamento acque (meteoriche, ecc.) 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01  

Collettori 

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni:  

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione:  

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia
fino a 15 min, è data dalla formula:
Q = Y · i · A dove:
Q è la  portata di  punta,  in litri  al  secondo; Y è il  coefficiente di  raccolta (fra 0,0 e 1,0),  adimensionale;  i  è  l’intensità  delle
precipitazioni piovose, in litri al secondo ettaro; A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in
ettari.
I valori appropriati di Y sono riportati nel prospetto 2 della norma UNI EN 752. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.04.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni:  

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio. 

Livello minimo della prestazione:  

La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti
dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a
circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 
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I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per
la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione:  

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752-4. La setticità all’interno dei
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente
letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli
impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è
necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando
alcune formule. 

01.04.01.R04 Pulibilità  

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

I collettori fognari devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni:  

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi
di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e inquinamento. Pertanto i collettori di
fognatura devono essere progettati in modo da esercitare una sufficiente sollecitazione di taglio sui detriti allo scopo di limitare
l’accumulo di solidi. 

Livello minimo della prestazione:  

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752-4. Per i collettori di
fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga
raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel caso
di connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori,
soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti relativamente grossi. 

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.01.A01 Accumulo di grasso  

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.04.01.A02 Corrosione  

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.04.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.01.A04 Erosione  
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01.04.01.A06 Intasamento  

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.04.01.A07 Odori sgradevoli  

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone. 

01.04.01.A08 Penetrazione di radici  

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.04.01.A09 Sedimentazione  

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

Tipologia: Ispezione  

01.04.01.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.01.I01 Pulizia collettore acque nere o miste  

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Pagina 55 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02  

Pozzetti e caditoie 

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni:  

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione:  

Il  flusso d’acqua attraverso l’entrata laterale (q laterale)  viene convogliato mediante una curva di  88 +/-  2  °  e  un tubo della
lunghezza di almeno 200 mm, aventi entrambi il medesimo diametro dell’entrata laterale. L’acqua deve essere alimentata come una
combinazione di passaggio attraverso la griglia e attraverso le altre entrate laterali. La portata massima d’acqua attraverso l’entrata
laterale, q laterale, è determinata come la portata che provoca l’innalzamento dell’acqua appena sopra la griglia. La portata minima
può essere immessa attraverso l’entrata laterale con posizione più sfavorevole. La portata deve essere misurata con una precisione
del +/- 2%. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.04.02.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni:  

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio. 

Livello minimo della prestazione:  

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. L’insieme dei componenti della scatola sifonica, corpo della scatola con uscita chiusa e tutte
le entrate laterali sigillate, deve essere sottoposto a una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere
considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite d’acqua dalle pareti della scatola,
dalle saldature o dai giunti. 
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Livello minimo della prestazione:  

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

01.04.02.R04 Pulibilità  

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni:  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare
depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione:  

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15 /10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s.
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

Classe di Esigenza:  Gestione  

01.04.02.R05 Resistenza alle temperature  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti
all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni:  

Le caditoie ed i pozzetti devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza
per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione:  

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata
con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o, nel caso ciò non
fosse possibile, attraverso l’entrata laterale, o le entrate laterali, come segue:
1) 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 2) °C per 60 s.
2) Pausa di 60 s.
3) 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di (15 - 10) °C per 60 s.
4) Pausa di 60 s.
Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine della prova non si dovranno avere deformazioni o variazioni dall’aspetto
della superficie dei componenti. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.02.R06 Resistenza meccanica  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni 

01.04.02.A02 Difetti dei chiusini  

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.04.02.A03 Erosione  

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.04.02.A04 Intasamento  

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc. 

01.04.02.A05 Odori sgradevoli  

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone. 

01.04.02.A06 Sedimentazione  

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali. 

Tipologia: Ispezione  

01.04.02.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
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Elemento Manutenibile: 01.04.03  

Tubi 

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.04.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni:  

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione:  

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia
fino a 15 min, è data dalla formula:
Q = Y · i · A dove:
Q è la  portata di  punta,  in litri  al  secondo; Y è il  coefficiente di  raccolta (fra 0,0 e 1,0),  adimensionale;  i  è  l’intensità  delle
precipitazioni piovose, in litri al secondo ettaro; A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in
ettari.
I valori appropriati di Y sono riportati nel prospetto 2 della norma UNI EN 752. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.03.A01 Accumulo di grasso  

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.04.03.A02 Corrosione  

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.04.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
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01.04.03.A05 Incrostazioni  

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.04.03.A06 Odori sgradevoli  

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone. 

01.04.03.A07 Penetrazione di radici  

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.04.03.A08 Sedimentazione  

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino 

Tipologia: Controllo  

01.04.03.C01 Controllo della manovrabilità valvole  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.03.C02 Controllo generale  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
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Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

Cadenza:  ogni 6 mesi  
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“Lavori  di  ammodernamento,  sistemazione,  consolidamento  e  messa  in
sicurezza del piano viabile e delle pertinenze delle SS.PP. 64 e 65 nei Comuni
di Pace del Mela e Gualtieri Sicaminò, San Filippo del Mela e Santa Lucia del
Mela per il collegamento della cerchia collinare del Mela e del Longano con la
Litoranea di Milazzo – Portorosa - Marinello”



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01 - Pavimentazioni esterne  

01.01.01  Rivestimenti cementizi-bituminosi  

01.01.01.I03 quando occorre 

01.01.01.I01 ogni 5 anni 

01.01.01.I02 ogni 5 anni 

01.01.02  Rivestimenti lapidei  

01.01.02.I01 quando occorre 

01.01.02.I02 quando occorre 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.02.02  Cancelli e barriere  

01.02.02.I02 quando occorre 

01.02.02.I03 quando occorre 

01.02.02.I04 quando occorre 

01.02.02.I01 ogni mese 

01.02.03  Parcheggi  

01.02.03.I01 quando occorre 

01.02.03.I02 quando occorre 

01.02.03.I03 quando occorre 

01.02.03.I04 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.02.07.I02 quando occorre 

01.02.07.I01 ogni 12 mesi 

01.02.08  Strade  

01.02.08.I08 ogni 3 mesi 

01.02.08.I01 ogni 6 mesi 

01.02.08.I04 ogni 6 mesi 

01.02.08.I02 ogni 12 mesi 

01.02.08.I03 ogni 12 mesi 

01.02.08.I05 ogni 12 mesi 

01.02.08.I06 



Intervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi._

Pagina 5 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.04.02  Pozzetti e caditoie  

01.04.02.I01 ogni 12 mesi 

01.04.03  Tubi  

01.04.03.I01 ogni 6 mesi 
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI  
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“Lavori  di  ammodernamento,  sistemazione,  consolidamento  e  messa  in
sicurezza del piano viabile e delle pertinenze delle SS.PP. 64 e 65 nei Comuni
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Adattabilità delle finiture  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Attrezzature esterne  

01.02  Attrezzature esterne  

01.02.R01 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità  

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto di allontanamento acque

(meteoriche, ecc.)  

01.04.01  Collettori  

01.04.01.R04 

Controllo: Controllo generale 01.04.02.C01 Ispezione ogni 12 mesi 

Controllo: Controllo generale 01.04.01.C01 Ispezione ogni 12 mesi 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Pavimentazioni esterne  

01.01  Pavimentazioni esterne  

01.01.R08 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 01.01.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.04.02  Pozzetti e caditoie  

01.04.02.R02 

01.04.02.R05 

01.04.02.R06 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Attrezzature esterne  

01.02  Attrezzature esterne  

01.02.R07 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Attrezzature esterne  

01.02.01  Aree pedonali - marciapiedi  

01.02.01.R01 

Controllo: Controllo assenza di ostacoli 01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 7 giorni 

Controllo: Controllo dello stato delle aree carrabili 01.02.03.C04 Controllo a vista ogni mese 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto di allontanamento acque

(meteoriche, ecc.)  

01.04.01  Collettori  

01.04.01.R01 

Controllo: Controllo tenuta 01.04.03.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi 

Controllo: Controllo generale 01.04.03.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Attrezzature esterne  

01.02.05  Segnaletica stradale orizzontale  

01.02.05.R01 

Controllo: Controllo dello stato 01.02.05.C01 Controllo ogni 6 mesi 

01.02.05.R02 

Controllo: Controllo dello stato 01.02.05.C01 Controllo 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Olfattivi  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto di allontanamento acque

(meteoriche, ecc.)  

01.04.01  Collettori  

01.04.01.R03 

Controllo: Controllo generale 01.04.02.C01 Ispezione ogni 12 mesi 

01.04.02  Pozzetti e caditoie  

01.04.02.R03 

Pagina 10 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Pavimentazioni esterne  

01.01  Pavimentazioni esterne  

01.01.R03 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Attrezzature esterne  

01.02  Attrezzature esterne  

01.02.R04 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Pavimentazioni esterne  

01.01  Pavimentazioni esterne  

01.01.R01 

01.01.R04 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 01.01.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 01.01.01.C01 Controllo a vista 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Attrezzature esterne  

01.02.02  Cancelli e barriere  

01.02.02.R01 

01.02.02.R02 

Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento 01.02.02.C02 Controllo a vista ogni 2 settimane 

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura 01.02.02.C04 Controllo a vista 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Visivi  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Pavimentazioni esterne  

01.01  Pavimentazioni esterne  

01.01.R02 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 01.01.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Elenco Classe di Requisiti:  

INDICE  

Adattabilità delle finiture pag. 2 

Di manutenibilità pag. 3 

Di stabilità pag. 4 

Durabilità tecnologica pag. 6 

Facilità d'intervento pag. 7 

Funzionalità d'uso pag. 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.01 - Pavimentazioni esterne  

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.01.01  Rivestimenti cementizi-bituminosi  

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02  Rivestimenti lapidei  

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02 - Attrezzature esterne  

Codice Tipologia 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.02.02.C03 Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.03  Parcheggi  

01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 7 giorni 

01.02.03.C03 Controllo a vista ogni mese 

01.02.03.C04 Controllo a vista ogni mese 

01.02.03.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.04  Recinzioni  



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.02.08.C07 Controllo ogni mese 

01.02.08.C08 Controllo a vista ogni mese 

01.02.08.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.08.C03 Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.08.C10 Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.08.C02 Controllo ogni 12 mesi 

01.02.08.C05 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.04.03  Tubi  

01.04.03.C01 Controllo ogni 12 mesi 

01.04.03.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.03.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi 
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